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IL DIRETTORE GENERALE

Vista la Legge Regionale 8 luglio 1987 n. 24, recante “Disposizioni per lo snellimento delle 
procedure urbanistiche in attuazione della Legge 28 febbraio 1985, n. 47 e disciplina degli 
strumenti urbanistici attuativi” e s.m.;

Vista la Legge Regionale 28 aprile 1999 n. 13, recante “Disciplina delle funzioni in materia di difesa 
della costa, ripascimento degli arenili, protezione e osservazione dell'ambiente marino e costiero, 
demanio marittimo e porti” e s. m.; 

Vista la legge regionale 10.8.2012, n. 32, recante “Disposizioni in materia di Valutazione 
Ambientale Strategica (V.A.S.) e modifiche alla legge regionale 30.12.1998, n. 38 (Disciplina della 
Valutazione di Impatto Ambientale)” e s.m.;

Vista la Legge Regionale 6 giugno 2014 n. 13, recante “Testo unico della normativa regionale in 
materia di paesaggio” e s.m.;

Vista la Legge Regionale 2 aprile 2015 n. 11 recante “Modifiche alla Legge Regionale 4 settembre 
1997 n. 36 (Legge Urbanistica Regionale)” e s.m.;

Visto il Piano Territoriale di Coordinamento Paesistico (PTCP), approvato con deliberazione del 
Consiglio regionale 26.2.1990, n. 6 e s.m.;

Vista la legge regionale 6 aprile 2022, n. 4 (Disciplina dell’organizzazione amministrativa e della 
dirigenza della Regione Liguria) e, in particolare, l’articolo 4, comma 5, come da ultimo modificato 
dall’articolo 3 della legge regionale 3 febbraio 2025, n. 1 (Interventi di adeguamento 
all’ordinamento regionale);

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1166 dell’1° dicembre 2023 recante il riparto delle 
competenze tra organi e uffici regionali diversi da quelli consiliari, come da ultimo modificata con 
deliberazione della Giunta regionale n. 27 del 16 gennaio 2025;

Visto il decreto del Direttore Generale dell’Area Sviluppo e Tutela del Territorio, Infrastrutture e 
Trasporti n. 2551 del 4 aprile 2025, avente ad oggetto “L.r. n. 4/2022 art. 4, comma 5. “Prima 
individuazione degli atti rientranti nella competenza dei Dirigenti e dei Direttori Generali”; 

Vista la circolare del Segretario Generale della Giunta regionale prot. n. 2022-1412448 del 
6/12/2022 recante “Aggiornamento delle disposizioni concernenti la verifica preventiva di legittimità 
degli atti amministrativi regionali”;

PREMESSO:

Che il Comune di Vado Ligure è dotato di PRG approvato con DPGR n.1988 del 15.9.1977, come 
modificato con DPGR n. 503 del 2.6.1995;

 Che la Civica Amministrazione con deliberazione del Consiglio Comunale n. 12 del 26.2.2026:

ha adottato la variante allo SUA di iniziativa pubblica della zona balneare “B6” ai sensi 
dell’art. 13 della lr 24/1987, comportante variante contestuale al vigente PRG ai sensi 
dell’art. 9 della medesima lr 24/1987, unitamente al rapporto preliminare di cui alla lr 
32/32012;

ha provveduto, ai sensi del combinato disposto dell’art. 4, comma 2, della l.r. 24/1987 e 
dell’art. 39 del D.Lgs. 33/2013, al deposito ed alla pubblicazione degli atti della variante allo 
SUA per 15 giorni consecutivi;

Che il Servizio regionale Pianificazione Territoriale e VAS, in qualità di Autorità competente, con 
note prot. 128938 e prot. 129002 del 12.3.2026, ha avviato la procedura di verifica di 
assoggettabilità a VAS sulla variante urbanistica in oggetto;

Che successivamente la Civica Amministrazione, con deliberazione di Consiglio Comunale n. 28 



del 13.5.2026, si è pronunciata sull’osservazione pervenuta a seguito della fase di pubblicità-
partecipazione, accogliendola, con conseguente approvazione della variante allo SUA in oggetto ai 
sensi dell’art. 4, comma 4, della richiamata l.r. n. 24/1987; 

CONSIDERATO

Che la variante allo SUA in argomento, come in dettaglio descritto nella Relazione Istruttoria del 
Servizio Pianificazione Territoriale e VAS n. 20 del 10.6.2026 e nella Relazione Tecnica del 
Servizio Urbanistica n. 21 del 10.6.2026, allegate al presente decreto quale parte integrante e 
sostanziale, è volta al trasferimento della spiaggia libera attrezzata in corrispondenza dell’unità di 
intervento U.4 e alla contestuale riconversione dell’unità U.3 a spiaggia libera, con parallelo 
spostamento delle corrispondenti discipline urbanistico-edilizie gravanti sulle aree; è inoltre 
prevista la demolizione della struttura esistente nell’unità U.3 e la contestuale realizzazione di un 
nuovo chiosco nell’unità U.4;

Che rispetto al vigente PTCP, le aree interessate dalla variante allo SUA ricadono in parte in 
regime “TU Aree Urbane: Tessuti Urbani”  ed in parte in regime “AI-CO Attrezzature ed Impianti – 
Regime normativo Consolidamento”, disciplinati rispettivamente dall’art. 38 e dall’art. 56 delle  
Norme di Attuazione;

Che la variante allo SUA sopramenzionata comporta variante contestuale al vigente PRG, ai sensi 
dell’art. 9 della lr 24/1987, nei termini in dettaglio specificati nella sopra citata Relazione Tecnica n. 
21/2026, variante procedibile ai sensi dell’art. 47 ter della lr 36/1997, in quanto preordinata alla 
realizzazione di opere pubbliche e/o di interventi aventi ad oggetto attività produttive;

Che la Regione:

- è l’Autorità competente alla verifica di assoggettabilità a VAS, ai sensi dell’articolo 5 della l.r. n. 
32/2012;

- è competente, ai sensi del combinato disposto dell’art. 81, comma 1, lett. a),  della l.r.11/2015, 
e dell’art. 9 della lr 24/1987, all’approvazione della variante al vigente PRG contestuale alla 
variante allo SUA in oggetto;

- alla formulazione di eventuali osservazioni in merito alla compatibilità della variante allo SUA  
in rapporto al vigente PTCP ai sensi dell’art. 4, comma 5, della ridetta  lr 24/1987;

Che, sotto il profilo paesaggistico, le aree interessate dalla variante allo SUA in argomento 
ricadono in zona sottoposta a vincolo paesistico-ambientale ai sensi dell’art. 142 del D.Lgs 
42/2004 ed ai sensi del DM 8/4/1939 con riferimento al “tratto di costa nel Comune di Vado Ligure” 
dichiarato di notevole interesse pubblico “in quanto ricco di belvedere”; 

DATO ATTO

Che dagli esiti delle istruttorie effettuate dalle Strutture competenti, in dettaglio illustrati nella 
Relazione Istruttoria del Servizio Pianificazione Territoriale e VAS n. 20/2026 e nella Relazione 

Tecnica del Servizio Urbanistica n. 21/2026,  è emerso quanto segue:

- sotto il profilo ambientale, sia da escludere l’assoggettamento a VAS della variante in oggetto 
per le motivazioni in dettaglio specificate nella Relazione Istruttoria n. 20/2026;

- in ordine alla variante al PRG contestuale alla variante allo SUA in oggetto, la stessa sia da 
approvarsi per le motivazioni riportate nella Relazione Tecnica n. 21/2026, alla quale viene 
fatto integrale rinvio ad ogni effetto;

- nei confronti della variante allo SUA non siano da formulare osservazioni ai sensi dell’art. 4, 
comma 5, della lr 24/1987n come specificato nella ridetta Relazione Tecnica n. 21/2026; 



Che la variante in oggetto consta degli elaborati in dettaglio elencati nella citata Relazione 
Tecnica n. 21/2026;

RITENUTO, pertanto

Sotto il profilo ambientale, di escludere la variante in oggetto dall’assoggettamento a VAS, come 
specificato nella Relazione Istruttoria n. 20/2026;

Sotto il profilo urbanistico:

- di approvare la variante al PRG contestuale alla variante allo SUA, per le motivazioni 
contenute nella Relazione Tecnica n. 21/2026;

- di non formulare le osservazioni nei confronti della variante allo SUA, come esplicitato nella 
sopra menzionata Relazione Tecnica n. 21/2026;

DECRETA

Per le motivazioni indicate in premessa, che si intendono integralmente richiamate:

1. ai sensi dell’art. 13, comma 6, della L.r. n. 32/2012, di escludere dall’assoggettamento a 
VAS la variante al vigente PRG del Comune di Vado Ligure contestuale alla variante allo 
SUA della zona balneare “B6”, per le ragioni in dettaglio specificate nella Relazione 
Istruttoria del Servizio Pianificazione Territoriale e VAS n. 20 del 10.6.2026, allegata quale 
parte integrante e sostanziale del presente atto;

2. di approvare - ai sensi del combinato disposto dell’art. 9 della l.r. n. 24/1987 e dell’art. 81, 
comma 1, lett. a), della l.r. n. 11/2015  - la suddetta variante al vigente PRG contestuale 
alla variante allo SUA della zona balneare “B6” per le motivazioni riportate nella Relazione 
Tecnica del Servizio Urbanistica n. 21 del 10.6.2026, allegata al presente decreto come 
parte integrante e sostanziale;

3. di non formulare - nei confronti della variante allo SUA della zona balneare “B6” -  
osservazioni ai sensi dell’art. 4, comma 5, della lr 24/1987 come specificato nella sopra 
richiamata Relazione Tecnica n. 21/2026.

Il presente decreto sarà reso noto mediante pubblicazione, per estratto, sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Liguria, anche ai sensi e per gli effetti della l. r. 24.12.2004 n. 32  e, 
in forma integrale, nel sito informatico regionale. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale per la Liguria entro 60 giorni o, alternativamente, ricorso 
straordinario entro 120 giorni dalla sua notifica, comunicazione o pubblicazione.
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PROCEDURA DI VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA’ 

ART. 13 l.r. n. 32/2012 smi. 

 

Relazione istruttoria n. 20 del 10/06/2026 

 

Piano Comune di Vado Ligure (SV). 
Variante allo S.U.A. di iniziativa pubblica della Zona 
Balneare “B6” e al P.R.G. vigente finalizzata alla 
delocalizzazione della spiaggia libera attrezzata - 
Unità di Intervento U.3 E U.4. 
 

Proponente Comune di Vado Ligure 

Responsabile del Procedimento Arch. Arianna Erica Garbarino 

Data di avvio 12 marzo 2026 

 

Premessa e sintesi del procedimento 

Con D.C.C. n.12 del 26 febbraio 2026 il Comune di Vado Ligure ha adottato la variante allo S.U.A. di 
iniziativa pubblica della Zona Balneare “B6” e al P.R.G. vigente finalizzata allo spostamento della spiaggia 
libera attrezzata in corrispondenza dell’unità U.4 del suddetto S.U.A. e alla contestuale riconversione 
dell’attuale spiaggia libera attrezzata presente nell’unità U.3 in spiaggia libera e  ha adottato il relativo 
Rapporto Preliminare ai fini della Verifica di Assoggettabilità a VAS ai sensi dell’art.13 della l.r. n.32/2012 e 
s.m.i.. 
 
L’Amministrazione comunale, con PEC Prot-2026-0119841 del 6 marzo 2026, ha trasmesso allo scrivente 
Servizio la documentazione inerente il procedimento di Verifica di assoggettabilità a VAS, compreso il 
relativo Rapporto Preliminare.  
 
Il Servizio Pianificazione Territoriale e VAS, in data 12 marzo 2026 ha quindi avviato con PEC Prot-2026-
0128938 e 2026-0129002 la procedura di Verifica di Assoggettabilità a VAS, ai sensi dell’art. 13 della l.r. 
32/2012 e s.m.i., dopo aver concordato con il Comune di Vado Ligure l’elenco di soggetti competenti in 
materia ambientale da consultare. 
 
Il Comune, a riscontro della nota regionale PEC Prot-2026-0237056 del 18 maggio 2026, ha 
successivamente trasmesso, con nota PEC Prot-2026-0248768 del 25 maggio 2026, la D.C.C. n. 28 del 13 
maggio 2026 di decisione sulle osservazioni presentate nel periodo di pubblicazione degli atti. 
 

 
 

Sono pervenuti i seguenti contributi: 

ARPAL Prot-2026-0176206 del 10 aprile 2026 

Consorzio per la Depurazione delle Acque di Scarico 
del Savonese S.p.A. 

Prot-2026-0130396 del 13 marzo 2026 

Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
Settentrionale 

Prot-2026-0175993 del 10 aprile 2026 

 

Pareri pervenuti dalle Strutture interne: 

Settore Ecosistema costiero e Acque Prot-2026-0168858 del 7 aprile 2026 

Unità organizzativa Assetto del Territorio e parere 
art.89 DPR 380/2001 

Prot-2026-0159340 del 31 marzo 2026 
Prot-2026-0150652 del 26 marzo 2026 

Settore Politiche della natura e delle aree interne, 
protette e marine, parchi e biodiversità 

Prot-2026-0148509 del 25 marzo 2026  

 
Nel periodo di pubblicazione degli atti è pervenuta al Comune di Vado Ligure una osservazione da parte del 
Gruppo Consiliare Vivere Vado a cui ha fatto seguito la sopracitata D.C.C. n. 28/2026 di decisione al 
riguardo. 
 
 
 

Allegato numero 1
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Descrizione del contesto e della variante 

Le aree oggetto di modifica si collocano nel tratto di litorale compreso tra le foci del torrente Segno e del 
torrente Quiliano regolato dallo S.U.A. della zona B6; le aree in questione riguardano in particolare le unità di 
intervento U.3 e U.4, oggi destinate rispettivamente a spiaggia libera attrezzata e a spiaggia libera. La 
variante consiste nel trasferimento della destinazione a spiaggia libera attrezzata in corrispondenza dell’unità 
di intervento U.4” e di quella a spiaggia libera nell’unità di intervento U.3. 
Come indicato nel Rapporto Preliminare l’attuale spiaggia libera attrezzata è caratterizzata dalla presenza di 
un edificio adibito a chiosco/dehor che risulta attualmente inagibile a causa dei danni causati dalle violente 
mareggiate che hanno colpito le coste savonesi negli ultimi anni e che hanno causato il cedimento delle 
strutture di fondazione, con conseguente danneggiamento della parte fuori terra. La struttura risulta quindi in 
una condizione di particolare degrado che non consente il recupero del chiosco esistente che dovrà essere 
demolito per evitare problemi di ordine pubblico e di sicurezza.  
 

Descrizione dell’intervento sotteso alla variante 

La successiva fase attuativa prevede la demolizione della struttura esistente localizzata nell’unità U.3, di 
superficie lorda pari a 67 mq, e conseguente ripristino dell’arenile e la realizzazione di un nuovo chiosco 
nell’unità U.4 per una superficie coperta lorda di 50 mq e un volume lordo di circa 160mc e l’allestimento 
della nuova spiaggia libera attrezzata con la posa di cabine destinate a deposito attrezzi, wc, docce calde e 
spogliatoio, oltre all’installazione di docce fredde all’aperto, lavapiedi, area giochi e un campo dedicato al 
beach volley. 
 
Come sottolineato nella Relazione illustrativa è previsto l’utilizzo di moduli prefabbricati all’occorrenza 
facilmente smontabili anche per la realizzazione di un dehor costituito da pergole delimitate lateralmente da 
tende trasparenti o vetrate panoramiche amovibili, precisando che le stesse potranno esser messe in opera 
solo “posteriormente all’aggiornamento della mappa delle aree a pericolosità da alluvione fluviale del 
torrente Segno e alla conseguente approvazione degli ambiti normativi relativi alle aree a minor pericolosità 
relativa richiesti dal Comune di Vado Ligure con nota prot. n. 24148/2025 del 28/11/2025, attualmente al 
vaglio dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale e dell’Unità Assetto del Territorio 
della Regione Liguria.” 
 
Come sottolineato nel Rapporto Preliminare, la volontà dell’Amministrazione Comunale è quella di superare 
le problematiche relative alla pericolosità da alluvione costiera che interessano l’unità di intervento U.3, 
completamente ricompresa in area P3 del PGRA in ragione della minor pericolosità dell’unità U.4, solo 
parzialmente perimetrata in area P2 e P3; viene evidenziato inoltre che l’ambito U.4 è più vicino al centro 
urbano di Vado Ligure e quindi maggiormente fruibile da parte della cittadinanza. 
 
Il Rapporto Preliminare, oltre a chiarire le motivazioni della variante, analizza i potenziali impatti sotto i 
diversi profili ambientali, inquadrando correttamente i riferimenti del quadro pianificatorio sovraordinato e 
settoriale di riferimento e approfondendo tematiche specifiche nelle relazioni geologica e idraulica. 
 
 

ANALISI DEI PROFILI AMBIENTALI 

 

Aspetti idrogeologici e sismici 

L’Autorità di Bacino Distrettuale ricorda la necessaria compatibilità della variante con gli strumenti 
pianificatori e regolativi vigenti sia a livello distrettuale che regionale, con riferimento al PGRA, PGA, PAI 
dissesti e Regolamento Regionale 1/2025. Con riferimento alle problematiche di natura idraulica che 
interessano la variante rileva quanto segue. 
 
“Rispetto al PGRA, l’area in cui viene allestita la nuova spiaggia libera attrezzata (U.4) risulta classificata dal 
vigente PGRA a pericolosità da alluvione P2 e P3 , in cui sono consentiti gli interventi condotti in condizione 
di gestione del rischio secondo il vigente Regolamento Regionale 20 Giugno 2025, n. 1, recante 
“Disposizioni concernenti l’attuazione dei Piani di bacino distrettuali, anche stralcio, per le aree a pericolosità 
da alluvione fluviale e costiera in attuazione dell’articolo 91, comma 1 ter 2 della legge regionale 21 giugno 
1999, n. 18 (Adeguamento delle discipline e conferimento delle funzioni agli enti locali in materia di 
ambiente, difesa del suolo ed energia)”.  
Rispetto a quanto dichiarato sul montaggio delle vetrate VePa (posteriormente all'aggiornamento della 
mappa delle aree a pericolosità da alluvione fluviale del torrente Segno), si ricorda che, sia nel caso della 
definizione degli ambiti normativi relativi alle aree a minor pericolosità definiti ai sensi del succitato 
Regolamento 1/2025 a partire dal quadro conoscitivo disponibile, sia nel caso di revisione o aggiornamento 
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delle mappe di pericolosità da alluvione del PGRA riguardanti aste del reticolo secondario, l’istruttoria 
tecnica spetta ai competenti uffici regionali ai sensi della disciplina di PGRA (art. 14 c.5) e dell’accordo 
Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Settentrionale e Regione Liguria per lo svolgimento delle 
attività di riesame e di aggiornamento delle mappe della pericolosità da alluvione nel distretto idrografico 
dell’Appennino Settentrionale (D.G.R.L. n. 51 del 23/01/2025).” 
 
 
L’Unità Organizzativa Assetto del Territorio nel parere Prot-2026-0150652 del 26 marzo 2026, rilasciato 
ai sensi dell’art. 89 del DPR 380/2001 e s.m.i e poi confermato anche ai fini della verifica di assoggettabilità 
a VAS con la nota successiva Prot-2026-0159340 del 31 marzo 2026, rileva che: 

- l’unità di intervento U.4 ricade in aree a pericolosità da alluvione fluviale media P2, per la maggior 
parte, ed elevata P3 ed è inoltre interessata da pericolosità da alluvione costiera elevata P3 e media 
P2; 

- il nuovo chiosco ricade in area a pericolosità da alluvione fluviale media P2, derivante dal torrente 
Segno e non è interessato dalle mappature della pericolosità da alluvione costiera e neppure dalla 
fascia di rispetto del rio Valletta, pari a 20 m ai sensi dell’art.13, comma 1, lett. b), trattandosi di 
reticolo di secondo livello ex art. 3, comma 1, lett. a), p.to 2 del RR 3/2011 e ss.mm.ii.. 

- rispetto al Piano di bacino stralcio “Assetto Idrogeologico del distretto idrografico dell’Appennino 
settentrionale per la gestione del rischio da dissesti di natura geomorfologica” (PAI dissesti), l’area in 
oggetto non risulta interessata dalle mappature della pericolosità; 

- per quanto riguarda la fattibilità geologica dell’intervento, la relazione tecnica a corredo del progetto 
indica la necessità, per la fase esecutiva, di indagini in sito quali prove penetrometriche SPT e di 
pozzetti geognostici con prelievo di campioni ai fini della redazione della perizia 
geologico/geotecnica di progetto esecutivo, a supporto della progettazione strutturale. 

 
La U.O. evidenzia quindi quanto segue. 
 
“L’art. 6, comma 2 del RR 1/2025 regola gli interventi di demolizione e ricostruzione in area a pericolosità da 
alluvione fluviale media P2, prescrivendo l’eliminazione della vulnerabilità del bene mediante la messa in 
opera di accorgimenti tecnico-costruttivi e misure finalizzate alla tutela della pubblica incolumità e 
l’assunzione delle misure di autoprotezione e delle azioni di cui al piano comunale di protezione civile. Gli 
elaborati di progetto non presentano indicazioni circa l’assunzione dei suddetti accorgimenti e misure che 
dovranno essere tassativamente previsti in fase esecutiva. Come riportato nella relazione tecnica di 
progetto, il Comune di Vado Ligure ha presentato uno studio idraulico del tratto terminale del T. Segno, 
finalizzato al riesame della mappa della pericolosità da alluvione fluviale del PGRA nonché alla 
determinazione degli ambiti normativi delle aree inondabili. Sulla base dei risultati di tale studio, il sedime del 
nuovo fabbricato in progetto risulta ricadere in area a pericolosità da alluvione fluviale in parte P1 e in parte 
P2; l’area P2 che interessa il fabbricato, secondo lo studio idraulico attualmente in fase di approvazione, 
risulta essere una P2_0. 
Ai fini dell’ammissibilità dell’intervento di demolizione e ricostruzione è necessario che sia eliminata la 
vulnerabilità del bene a rischio; in caso di approvazione dello studio idraulico di approfondimento 
riguardante il T. Segno, i risultati dello studio stesso potranno essere utilizzati allo scopo di 
dimensionare i necessari accorgimenti che, diversamente, dovranno essere dimensionati sulla base 
di una specifica perizia preliminarmente alla fase esecutiva dell’intervento. 
Dal punto di vista delle mappature del PAI dissesti non sono presenti controindicazioni all’intervento in 
progetto; sulla base della documentazione resa disponibile, inoltre, l’intervento stesso appare compatibile 
con le caratteristiche geologiche, geotecniche, idrogeologiche e morfologiche del sito e con la normativa in 
materia di liquefazione dei terreni. 
Alla luce di quanto sopra non si rilevano elementi ostativi alla variante urbanistica in oggetto e all’intervento 
ad essa associato ai sensi dell’art. 89 DPR 380/2001, fermo restando il necessario rispetto delle 
indicazioni e prescrizioni contenute nella relazione tecnica, soprattutto in merito alle indagini 
geognostiche. Si richiama inoltre all’adozione dei necessari accorgimenti tecnico-costruttivi e misure 
finalizzati alla tutela della pubblica incolumità, da dimensionare sulla base del quadro conoscitivo 
effettivamente vigente nella fase esecutiva dell’intervento.” 
 
Per quanto sopra non si rilevano impatti significativi, fermo restando il rispetto delle prescrizioni 
sopra indicate e riportate nel parere ex art. 89 del DPR 380/2001 e s.m.i. 
 

Gestione delle acque 

Con riferimento all’istanza in oggetto e presa visione degli elaborati allegati, il Settore Ecosistema Costiero 
e acque non ravvisa competenze. 
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Il Consorzio per la Depurazione delle Acque di Scarico del Savonese S.p.A. non ravvisa motivi ostativi alla 
realizzazione delle previsioni della variante. Ricorda che, in fase attuativa, durante le operazioni di 
demolizione della struttura presente nella zona U3, dovranno essere prese le opportune precauzioni vista la 
presenza della linea fognaria adiacente ed eliminati gli eventuali allacci presenti ripristinando la linea 
fognaria in modo da non comprometterne la funzionalità; sottolinea inoltre la necessità, per la nuova 
spiaggia libera attrezzata, di realizzare l’allaccio alla pubblica fognatura, previa specifica istanza. 
 
Si dà atto che in tema di acque è pervenuta al Comune di Vado Ligure l’osservazione in premessa citata, 
sottoscritta dal Gruppo consiliare “Vivere Vado”, che evidenzia che la documentazione di variante “non 
affronta il tema della qualità dell’acqua marina nell’unità di intervento U.4 dal punto di vista della sua 
balneabilità” in ragione della vicinanza con la foce del T. Segno e della prossimità all’area portuale. Si dà 
atto altresì che la Civica Amministrazione con la D.C.C. n. 28 del 13/05/2026 ha ritenuto opportuno 
specificare gli atti di variante con le considerazioni riportate in una specifica nota tecnica che riporta i risultati 
delle attività di monitoraggio delle acque effettuate da ARPAL in cui è evidenziato il raggiungimento del 
livello “eccellente”, nei punti di rilevamento prossimi all’unità U4, in termini di classificazione della balneabilità 
dal 2018 al 2025. Si sottolinea inoltre che i soggetti competenti in materia ambientale consultati non hanno 
evidenziato criticità al riguardo. 
 
Per quanto sopra non si rilevano impatti significativi. 

 

Biodiversità 

In relazione alla tutela della Biodiversità ARPAL rileva che le previsioni della variante allo S.U.A. sono a 
carico di un’area antropizzata caratterizzata da scarsi elementi di naturalità e alla luce dell’analisi della 
documentazione disponibile, ritiene che la variante in oggetto non generi detrimento a specie o habitat di 
interesse conservazionistico. 
In riferimento alla biodiversità marina si segnala quanto segue: “a seguito dell’espansione dell’areale di 
riproduzione della tartaruga marina Caretta caretta verso le coste settentrionali del Mediterraneo, che ha 
coinvolto dal 2021 anche le coste liguri, si suggerisce di attuare strategie idonee alla riduzione degli impatti 
nel corso della progettazione di infrastrutture atte alla fruizione balneare e/o alla protezione costiera (ad 
esempio: sistemi di illuminazione modulabili e regolabili, pianificazione delle attività di cantiere che tengano 
conto della stagionalità delle potenziali nidificazioni). Per approfondimenti si veda “Manuale per 
l’applicazione delle procedure di V.Inc.A nei siti marini” (Life SEA.NET, LIFE20 GIE/IT/000763).” 
 
Il Settore Politiche della natura e delle aree interne, protette e marine, parchi e biodiversità conferma 
che l’area interessata dalla variante non ricade in alcuna zona ricompresa dalla Rete Natura 2000, né risulta 
interessata da elementi della Rete Ecologica Regionale o da segnalazioni puntuali derivanti dall’Osservatorio 
Ligure per la Biodiversità. Non evidenzia quindi potenziali pressioni o minacce sulle componenti della 
biodiversità. 
 
Non si rilevano pertanto impatti significativi, raccomandando in fase progettuale e attuativa di attuare le 
misure e attenzioni indicate da ARPAL rispetto alla biodiversità marina. 

Paesaggio, suolo rapporti con il PTCP 

Il Rapporto Preliminare evidenzia che le aree oggetto di variante sono interessate, oltre che dal vincolo ex 
art. 142 del D.Lgs. 42/2004 relativo alla fascia di 300 mt dalla linea di battigia, dalla presenza di un’area 
sottoposta a tutela paesaggistica ex D.M. 08/04/1939 con riferimento a “Il tratto di costa nel Comune di Vado 
Ligure ha notevole interesse pubblico in quanto ricco di belvedere”. Inoltre le stesse sono ricomprese nel 
regime normativo TU (Tessuti Urbani) e AI-CO (Attrezzature e Impianti in regime di Consolidamento) del 
Piano Territoriale di Coordinamento Paesistico disciplinati dagli artt. 38 e 56 Norme di Attuazione relative 
all’Assetto Insediativo rispetto alle quali non si rilevano contrasti.  
Nel Rapporto Preliminare viene evidenziato che la demolizione dell’edificio esistente nell’unità di intervento 
U3 determinerà il ripristino della continuità dell’arenile attualmente occupato dalla struttura e della visuale 
priva di ostacoli verso il mare, con effetti positivi dal punto di vista paesaggistico e della percezione 
d’insieme del panorama. Infine la previsione del nuovo chiosco, considerate le caratteristiche dimensionali e 
le indicazioni sui materiali da utilizzarsi, limiterà l’impatto visivo della struttura facilitando l’integrazione con il 
contesto. 
Anche per quanto riguarda il consumo di suolo, considerate le caratteristiche delle previsioni, non si rilevano 
criticità. 
Non si rilevano quindi impatti significativi. 
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Inquinamento acustico 

In merito al tema si prende atto della compatibilità della classificazione acustica comunale con le previsioni 
della variante, come confermato nel parere di ARPAL, non rilevandosi quindi impatti significativi. 
 

Aria e mobilità 

In merito al comparto aria nel Rapporto Preliminare si sottolinea che le previsioni della variante non 
comportano un aumento del traffico veicolare, in quanto vengono mantenute le destinazioni d’uso esistenti 
delle aree coinvolte, come confermato nel parere di ARPAL che ritiene che la variante non presenti impatti 
significativi anche in relazione ai tempi di realizzazione ed alle misure mitigative previste. 
Non si rilevano quindi impatti significativi. 
 

Rifiuti 

Il Rapporto Preliminare analizza la produzione di rifiuti derivante dalla variante, sia in fase di cantiere che di 
esercizio e dismissione e individua le relative modalità di gestione e smaltimento, non rilevandosi impatti 
significativi. 
 
 
VALUTAZIONI CONCLUSIVE 
Nel complesso gli elementi forniti consentono una valutazione complessiva delle possibili ricadute ambientali 
e della sostenibilità della variante.  
 
Alla luce dell’istruttoria svolta e dei pareri pervenuti, si ritiene che la variante parziale allo S.U.A. di iniziativa 
pubblica della Zona Balneare “B6” e al P.R.G. vigente finalizzata alla delocalizzazione della spiaggia libera 
attrezzata - Unità di Intervento U.3 E U.4. non debba essere assoggettata alla procedura di VAS ai sensi 
degli artt.9 e sgg della l.r.n.32/2012 e s.m in quanto non sono stati riscontrati impatti ambientali significativi. 
 
Al fine di prevenire, evitare o mitigare i potenziali effetti sull’ambiente, si raccomanda di considerare in 
fase progettuale e attuativa le misure e attenzioni indicate da ARPAL rispetto alla biodiversità 
marina. 
 
Si ricorda che l’ottemperanza alle prescrizioni contenute nel parere ex art.89 DPR 380/2001 relativo alla 
compatibilità delle previsioni urbanistiche rispetto alle condizioni geomorfologiche del territorio è demandata 
al Comune di Vado Ligure in fase progettuale e attuativa. 
 
 

F.to           Il Dirigente 
                                                        (Arch. Arianna Erica Garbarino) 
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              RELAZIONE    TECNICA  n. 21 del 10/06/2026 
 

 
OGGETTO:  COM UNE  d i  Va do  L ig ur e  ( S V)   
Var i an te  a l l o  S t rum en to  U rban i s t i co  A t tua t i vo  d i  i n i z i a t i va  pubb l i ca  de l l a  zona  ba l nea re  “B 6 ” ,  
a i  sens i  de l l ’ a r t . 13  d e l l a  l . r . 24 /1 987 ,  i n  va r i a n te  con t es tua le  a l  PRG v igen te ,  f i na l i z za ta  a l  
t ras f e r ime n to  de l l a  s p i agg ia  l i be ra  a t t rezza ta  ne l l ’ un i t à  U4  e  a l l a  co n tes tu a le  r i co nve rs i one  
de l l ’ a t t ua le  sp ia gg ia  l i b e ra  a t t rezza t a  p resen te  ne l l ’ u n i t à  U3  i n  s p iagg ia  l i be ra .  
 

PREMESSE  

Ind iv iduaz ione  de l la  competenza  reg iona le  

I l  Comune  d i  Va do  L ig u re  è  do ta t o  d i  P RG a pprova to  c on  D. P .G . R.  n .  1988  de l  15 /09 / 197 7  
come mod i f i ca t o  con  DPGR n .  503  de l  2 .6 . 199 5 .   
 
I n  es i t o  a  p r oced ime n to  d i  Con fe r enza  d i  Se rv i z i ,  a i  sens i  de l l ’ a r t .  59  de l l a  l . r .  n .  36 / 1997 ,  è  
s ta to  a  suo  tempo  a ppr ova to  l o  SUA  d i  i n i z i a t i va  p ubb l i ca  d eg l i  a ren i l i  ( z ona  ba lnea re  “ B6 ” )  
i n  va r i an te  con tes tu a le  a l  v i gen te  P RG ex  a r t .  9  de l l a  l . r .  n .  2 4 /19 87 .  
 
Con  DCC n .  1 2  d e l  26 . 2 .2026  l ’ Ammin i s t raz i o ne  Comun a le  ha  ado t ta to ,  a i  se ns i  de l l ’ a r t .  13  
de l l a  l . r .  n .  2 4 /19 87 ,  va r i an te  a l  sop ra  men z iona to  SUA  de l l a  zo na  b a lne a re  “ B6 ” ,  con  
consegue n te  va r i an te  c on tes t ua le  a l  v i g en te  S UG.  
 
R i spe t to  a  t a l e  va r i an te  come so p ra  ado t ta t a  l a  Re g ione :  

-  s i  esp r ime  su l l a  v a r i a n t e  a l l o  S UA  in  me r i t o  a l l a  comp a t i b i l i t à  de l l e  re l a t i ve  p r ev i s i on i  co n  
l e  i nd i c az ion i  de l  v i gen te  P TCP,  a i  s ens i  d e l l ’ a r t . 4  comma  5  de l l a  l r  24 /198 7 ;  

-  approv a  l a  va r i an t e  co n tes tu a le  a l  PRG  a i  se ns i  de l  comb i na to  d i s p os to  d e l l ’ a r t . 9  de l l a  
l . r .  24 / 1987  e  d e l l ’ a r t .  81 ,  comm a 1 ,  l e t t .  a )  d e l l a  l . r .  n .  11 /2 015 .  

 
I t e r  de l  p roc ed imen to  

 con  no ta  p ro t .  r eg ion a le  n .01 20078  de l  06 /0 3 /2026  l ’Ammi n i s t r az io ne  comuna l e  ha  
t r asmess o  l a  sop ra  me nz iona t a  D C C n . 12  de l  26 -02 -20 26  con  c u i  è  s ta ta  a do t ta ta  l a  
va r i an te  a l l o  SUA  d e l l a  zona  ba lne a re  “ B6 ”  i n  va r i an te  co n tes t ua le  a l  v i gen te  P RG ;    

 con  no ta  n .012 9002  d e l  12 /03 / 2026  i l  Se rv i z i o  P i an i f i c az ione  Te r r i t o r i a l e  e  VA S ha  
avv ia to  i l  p roc ed imen to  d i  Ve r i f i ca  d i  Ass ogge t tab i l i t à  a  Vas  a i  sens i  de l l ’ a r t . 1 3  de l l a  
l . r . 3 2 /20 12  e  s .m .  

 con  no ta  p ro t .02 48768  d l  2 5 /05 /202 6  l ’ Ammin i s t raz io ne  c omuna l e  h a  i nv ia t o  l a  DCC 
n .28  de l  13 /0 5 /20 26  co n  l a  qua le  h a  con t rode do t to  a l l ’ osse rvaz io ne  r i cevu t a  da  pa r te  
de l  G r uppo  Cons i l i a re  V i ve r e  Vado  a  segu i to  de l l a  f ase  d i  pubb l i c a z ione  deg l i  A t t i ,  
accog l i en do ne  i  con ten u t i  i ne r en t i  i l  t em a  amb ien ta le  c i r ca  l ’ an a l i s i  d e l l a  qua l i t à  de l l e  
acque  n e l l a  po rz i one  d i  l i t o ra le  an t i s tan t e  l a  v a r i an te  i n  ogg e t t o .  

  
La  va r i an t e  i n  ogg e t t o  r i su l t a  p roced i b i l e  a i  s ens i  de l l ’ a r t .  47  te r  de l l a  l . r .  n .  36 /1 997  i n  
quan to  r i c onduc i b i l e  a l l a  f a t t i spec ie  d i  va r i an te  f i na l i z za ta  a l l a  r ea l i z zaz ione  d i  o pe ra  
pubb l i ca  e  a l l a  rea l i z z a z ione  d i  i n t e rve n t i  aven t i  ad  ogge t to  a t t i v i t à  p r odu t t i v e .  

 
Desc r i z i one  de l l ’ a re a  

Allegato numero 2
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Le  a r ee  i n te ressa t e  da l l a  va r i an t e  i n  ogge t to  r i cad ono  ne l l a  f asc i a  l i t o ra nea  c omuna le  n e l  
t ra t t o  c ompres o  t ra  l e  f oc i  d e l  T o r ren t e  S egn o  e  de l  t o r ren t e  Qu i l i a no  e  r i g ua rd ano  l e  d ue  
Un i t à  d i  i n te rven t o  U .3  e  U . 4  a l l ’ i n te rno  de l l a  z ona  ba l nea re  “ B6 ”  de l l o  SUA d eg l i  a re n i l i  so p ra  
r i ch iama to .  

P iù  p rec i sa men t e :     

-  l ’uni tà  U4  ( f og l i o  13  m appa le  7 56  de l  NCT r i c aden te  i n  a r ea  dem an ia le ) ,  d e l im i ta t a  a  s ud  
da l l ’ a l ve o  r e l i t t o  de l  r i o  Va l l e t t a ,  a  no rd  d a  u n ’a rea  ad i b i t a  a  r imess agg io  ba rch e  ed  a  
oves t  da l l a  pas segg i a t a  comu na le  “G i acomo  Ma t teo t t i ”  l im i t r o fa  a l l a  S .S . n .1  A u re l i a ,  pe r  
una  supe r f i c i e  co mp les s i va  d i  c i r ca  6 .30 0  m 2  ( ad  esc lus io ne  d i  u na  p o rz ione  d i  c i r c a  890  
m 2  u t i l i z za ta  p e r  i l  m on tagg io  de i  g i oc h i  g on f i ab i l i )  è  a t t ua lme n t e  i nd i v i d ua ta  come 
sp iagg ia  l i be r a  ed  è  no rma ta  d a l l ’ a r t . 8  “d i sc ip l i na  u rb an i s t i c o -ed i l i z i a -un i t à  d i  i n te rven to  
n .4 ,6 ,7 ”  de l l e  NdA de l l o  S UA  c he  n on  co nse n te  l a  cos t ruz ion e  d i  nuov i  vo l um i ,  né  l a  
rea l i z zaz ione  d i  i n te rve n t i ,  s i a  d i  t i p o  tem por a neo ,  s i a  pe rman en te ;   

-  l ’uni tà  U3  ( f og l i o  13  ma ppa le  7 56  de l  NCT  r i ca den te  i n  a rea  d eman ia l e ) ,  d e l im i t a ta  a  no rd  
e  a  sud  da  s tab i l imen t i  ba lnea r i ,  a  oves t  d a l l a  passegg ia ta  a  mare ,  pe r  un a  supe r f i c i e  
comp less i va  d i  c i r ca  5 . 690  m 2 ,  è  a t t ua lme n te  i nd i v i dua ta  come  sp iagg ia  l i be r a  a t t rezza ta  
i n  cu i  è  p rese n te  u n  vo lume ad ib i t o  a  ch iosco / dehor  i nag i b i l e  a  c aus a  de i  da nn i  ca usa t i  
da l l e  recen t i  m areg g ia t e ;  l ’ a rea  è  no rm a ta  da l l ’ ar t . 7  “d i sc ip l i na  u rba n i s t i co -e d i l i z i a -  u n i t à  
d i  i n t e rve n to  n .3 ”  d e l l e  Nd A de l l o  S UA  che  d i sc ip l i na  l a  c on f i g u raz i o ne  e  l e  m oda l i t à  d i  
ges t i on e  de l l a  sp i agg i a ,  cons en te ndo  l a  r ea l i z zaz ione  d i  u n  ed i f i c i o  a  se rv i z i o  de l l e  
a t t i v i t à  ba lne a r i  ( ch io sco )  c on  r ima ndo  a l l e  i nd i c az ion i  de i  p a ra met r i  p r oge t tua l i  e  
t i po log i c i  r i po r ta t i  ne l l a  t av .n .18  de l l o  S UA me des imo ;  

 
Va r i an te  u r ban i s t i ca  a d o t ta t a  

S i  t r a t t a  d i  una  v a r i a n t e  pa rz ia l e  a l l o  S UA d e g l i  a re n i l i  de l l a  zona  b a lnea r e  “ B6 ” ,  come a  s uo  
tempo  app rova t o ,  c on  compor t an te  con tes tu a le  va r i an t e  a l  P RG v i gen te  i n  quan to ,  come  
a f fe rma to  ne l l a  DCC n .  12 /2 026 ,  a i  s ens i  de l l ’ a r t .  17  de l l e  Norme  d i  A t tu az ione  de l  P RG l e  
p rev i s i o n i  d e l l o  S UA  r e la t i ve  a l l a  zona  ba lnea r e  “ B6 ”  ha nno  va lo re  d i  d i sc ip l i na  pa es i s t i ca  d i  
l i ve l l o  p un tu a le  e  pe r ta n to  so no  p a r t e  i n teg r a n te  d i  de t to  SUG .   

La  va r i an te  a l l o  S UA  è  f i na l i z za ta  a l  t ras f e r imen to  de l l a  sp i agg i a  l i b e ra  a t t rezz a ta  i n  
co r r i sp onde nza  de l l ’ un i t à  d i  i n te rv en to  U.4 ,  e  a l l a  c on tes tua le  r i conv e rs ione  d e l l ’ un i t à  U.3 ,  a  
sp iagg ia  l i be r a ,  con  pa r a l l e l o  spos tamen to  de l l e  co r r i s ponde n t i  d i sc i p l i ne  u rb an i s t i c o -ed i l i z i e  
g ravan t i  s u l l e  a r ee ;   i n  pa r t i c o la r e  n e l l ’ un i t à  U . 3  veng ono  p r ev i s t i  i l  r i p r i s t i no  de l l ’ a r en i l e  e  l a  
demo l i z i o ne  de l l a  s t ru t t u ra  es i s te n te ,  ne l l ’ u n i t à  U .4  l ’ a l l es t ime n to  de l l a  nu ova  sp iag g ia  l i be r a  
a t t r ezza ta  e  l a  r ea l i z za z ione  d i  un  nuovo  ch io sco  ad  uso  b a r / deho r ;  

C iò  s i  ren de  nec essa r i o  i n  qu an to  ne l l ’ a t t u a le  sp iag g ia  l i b e ra  a t t r ezza ta  “U3”  i l  v o lume  
p resen te  ad i b i t o  a  c h i osco /deh ors  r i su l t a  ad  ogg i  i nag ib i l e  a  c aus a  d i  success i ve  i n tens e  
maregg i a te ,  che  ne  hanno  p rovo ca to  i l  c ed imen t o  de l l e  s t ru t t u re  d i  f on daz ion e  co n  
danneg g iamen to  anche  de l l e  s t r u t t u re  fuo r i  t e r ra ;    

Ta le  deg rad o  rend e  pe r a l t ro  sco ns ig l i a b i l e  un  i n te rve n to  d i  recup ero  d e l l a  s t ru t t u ra ,  a nche  i n  
cons ide r az ion e  de l l e  ca ra t te r i s t i che  m or f o lo g i che  de l l ’ un i t à  U3 ,  p a r t i co l a rme n te  espos t a  
a l l ’ az ion e  de l  mo to  on doso ,  e  p re fe r i b i l e  l a  de loca l i z zaz ione  d e l l ’ a t tua l e  sp iag g ia  l i b e ra  
a t t r ezza ta  comp rens i v a  de l l a  r i c os t r uz ione  de l  ch iosco /deh ors ,  ne l l a  p o rz ion e  d i  sp ia gg ia  ad  
ogg i  des t i na ta  a  s p iagg ia  l i be ra  “ U 4 ”  che  s i  p r esen ta  co n  una  con fo r maz ione  ta l e  da  esse re  
a l  r i p a ro  dag l i  eve n t i  m e teo -m ar in i ,  co n  l a  re l a t i va   r i cos t ruz io ne  d e l  ch iosco /d eho rs .   

L ’ed i f i c i o  d a  d emo l i re  p resen ta  una  supe r f i c i e  l o rda  d i  67  m 2  ed  un  vo lume pa r i  a  230  m 3 ;  i l  
manu fa t to  p r ev i s to  ne l l a  nuov a  l oc a l i z zaz i one  av rà  l e  segu en t i  d ime ns ion i :  supe r f i c i e  l o rda  
50  m 2  e  vo lum e l o rdo  e d i f i ca t o  m 3  1 60 .  

L ’ Ammin i s t raz ione  Com una le ,  come esp r esso  n e l l a  sop ra  r i ch i ama ta  DCC 12 / 2026 ,  ha  r i t enu to  
l a  va r i an te  p ro pos ta  m o t i va ta  da  “ comp rova t e  es igenze  d i  i n te r esse  pubb l i co ”  i n  quan to  “ l a  
nuova  sp iag g ia  l i be ra  a t t rezz a ta  ga ran t i rà  l ’ ac cesso  l i be r o  e  g ra t u i t o  a l  ma re ,  o f f r endo  se rv i z i  
essenz ia l i  co me pu l i z i a ,  sa l va t agg io  ed  even tua l i  a t t rez za tu re  a  pa gamen to ,  conc i l i ando  l a  
l i be ra  f r u i z i on e  con  dec o ro  e  s i cu rezza ” .  
 

So t t o  i l  p ro f i l o  ca r tog r a f i co ,  l a  va r i an te  a do t t a t a  è  cos t i t u i t a  d a l l a  “T a v  n°2  -  
“Pla n ime t r i a  G ener a le  Va r i an te  a l l a  t avo la  8 A  de l l o  S . U . A .  v i gen t e ”  ;  da l l a  “Tav .  n°4  
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“Pla n ime t r i a  G ener a le  Va r i an te  a l l a  t avo la  7 B  de l l o  S . U . A  v ig en te ”  ch e  i den t i f i ca no  l a  
pe rmu t az ion e  l oca l i z za t i va  sop ra  desc r i t t a  t r a  l e  un i t à  d i  i n t e rve n to  3  e  4  su l  l i t o ra l e  
comuna le ,  an dand o  a  s o s t i t u i re  l e  t avv .8 A  e  7 B de l l o  SUA v i gen t e  e  l a  “T av .n°1 8  
VA R ( sos t i t u t i va  de l l a  Tavo la  18  a l l ega ta  a l l e  N .T .A .  de l l o  S . U .A .  v i g en te ) ”  

 
So t t o  i l  p r o f i l o  no rm a t i vo ,  l a  no rm a  ad o t ta t a  r i su l t a  esse re  q ue l l a  v i g en te ,  re l a t i v a  a l l a  zona  
ba lnea re  “B6 ”  d e l  PRG  con  l a  s egue n te  t ras laz ione :  

-  l a  zon a  “ U3”  acqu i s i sc e  l a  no rma  de l l ’ a t t u a le  “U4”  ( a r t . 8  - d i sc ip l i na  u rban i s t i co -ed i l i z i a -
un i tà  d i  i n te rv en to  n . 4 , 6 ,7 ” )  de l l e  Nd A de l l o  S UA ;  

-  l a  zona  “U 4”  acqu i s i sc e  l a  no rma  d e l l ’ a t t ua l e  “U3”  ( a r t . 7 -d i sc ip l i n a  u rban i s t i co - ed i l i z i a -  
un i t à  d i  i n te rv en to  n . 3 ” )  de l l e  NdA  de l l o  SU A;  

 
P iano  Te r r i t o r i a l e  D i  Coord in amen t o  Paes i s t i c o   

Ne l  PT CP -asse t to  I ns e d ia t i vo -  app rova to  con  DCR n .  6  de l  2 6 -0 2 -90 ,  l ’ a rea  i n  esame r i cad e  
ne l  reg im e  “T U -  T essu t i  u rba n i ”  d i sc ip l i na to  d a l l ’ a r t . 38  d e l l e  r e l a t i v e  NdA c he  non  i n d i v i du a  
spec i f i ca  d i sc i p l i na  p aes i s t i ca  i n te ress ando  a re e  i n  cu i  p reva l gono  l e  p iù  gene ra l i  
p rob lem at i ch e  d i  o r d in e  u rban i s t i co  e d  i n  re g ime  “A I  CO  - A t t rezza tu re   ed  imp ia n t i  -  r eg im e  
no rma t i vo  d i  c onso l i da men to ”  d i sc ip l i na to  da l l ’ a r t .  5 6  d e l l e  re l a t i ve  NdA  ch e  rec i t a  ch e  ta l e  
reg ime  “ s i  ap p l i ca  n e i  cas i  i n  cu i  l ’ imp ia n t o  es i s ten te  n on  p rese n t i  una  con f i gu r az ione  
su f f i c i e n teme n te  de f i n i t a  né  un  c o r re t t o  i ns e r imen t o  amb ien t a le ,  o ppu re  p r esen t i  ca r enz e 
funz ion a l i  sup e rab i l i  m ed ian t e  i n te rven t i  che ,  pu r  i nc i den t i  so t t o  i l  p r o f i l o  pa es i s t i c o ,  s i an o  a  
t a l e  r i gu a rdo  comp a t i b i l i… o m i s s i s … .S ono  p e r tan to  c onsen t i t i  qu eg l i  i n te r ven t i  s i a  d i  
mod i f i caz i one  d e l l e  s t r u t t u re  es i s t en t i  s i a  d i  even tua le  amp l i amen to  che  ne  cons o l i d i n o  l a  
presenz a  e  ne  m i g l i o r i n o  l ’ i nse r imen to  n e l  co n t es to  am b ien t a le ” .   
 
V inco l i   

L ’a rea  i n te res sa ta  da l l a  va r i an te  è  sogg e t ta  a  v i nco l o  p aes i s t i c o  sp ec i f i co  a i  s ens i  de l l ’ a r t .  
136  de l  D .Lgs  42 / ,  n onc hè  a  v i nco lo  gene r i co ,  i n  base  a l l ’ a r t . 142 ,  com ma 1  e t t . a )  de l l o  s tesso  
D.Lgs ,  imp os to  ne l l a  f a sc ia  d i  300  m e t r i  da l l a  ba t t i g i a ;        
 
P ian i f i caz ion e  d i  Bac in o :   

L ’Un i tà  O rga n i zza t i v a  reg ion a le  “ Asse t to  de l  Te r r i t o r i o ”  con  no ta  Pro t -20 26 - 01506 52  de l  
26 /03 /2026  ha  es p ress o  pa r e re  favo revo le  a l l a  va r i a n te  i n  og ge t t o  e d  a l l ’ i n te rv en to  ad  ess a  
assoc ia to ,  a i  sens i  d e l l ’ a r t . 89  de l  DP R 380 /20 01 ,  ” f e rmo  res ta ndo  i l  n ecessa r i o  r i spe t to  d e l l e  
i nd i caz io n i  e  p resc r i z i on i  con t enu t e  ne l l a  re l az ione  tecn i ca  d i  com pa t i b i l i t à  ex  a r t . 89  de l  
DP R38 0 /20 01 ,  so p ra t t u t t o  i n  m er i t o  a l l e  i n dag in i  g eogno s t i che …. . om iss i s … … Si  r i ch iam a  
i no l t r e  a l l ’ adoz i one  de i  necessa r i  acc o rg i me n t i  t ecn i co - cos t ru t t i v i  e  m isu r e  f i na l i z za t i  a l l a  
t u te la  de l l a  pubb l i c a  i nco lum i tà ,  da  d ime ns iona r e  su l l a  base  de l  qu ad r o  co nosc i t i v o  
e f fe t t i vame n te  v i gen te  ne l l a  f ase  esecu t i va  d e l l ’ i n te rven t o ” .  
 

Valu taz i one  
 

Sot t o  i l  p ro f i l o  p aes i s t i co ,  l a  p rev i s i one  ogge t to  d i  v a r i a n te  n on  co n t ras ta  c on  i l  r eg ime  A I -
CO d e l  PT CP  in  qua n to  l a  s t essa  non  va  ad  a l t e r a re  i l  c on te s t o  amb i en ta l e  p rese n te ,  
r i su l t a ndo  pe ra l t ro  m ig l i o ra t i v a  r i sp e t to  a l l a  s i t uaz ion e  a t t ua le ;  va l e  l a  s t essa  va lu taz ion e  
anche  pe r  l e  a ree  so t t opos te  a l  reg im e  T U i n  cons id e raz i one  de l l a  f i na l i t à  m ig l i o ra t i v e  d i  
r i qua l i f i caz io ne  d e l l ’ a re a  i n te ressa ta  n e l  su o  i n s iem e .  
 
So t t o  i l  p r o f i l o  u rb an i s t i co ,  l a  va r i an t e  pa r z ia l e  a l l o  S UA d i  i n i z i a t i va  p ubb l i ca  d e l l a  zon a  “ B6 ”  
i n  va r i a n te  con tes t ua le  a l  P RG v igen te ,  vo l t a  a l  t ras f e r ime n to  d e l l a  sp iagg ia  l i be ra  a t t rezza t a  
i n  co r r i spo ndenza  de l l ’ un i t à  U4  e  a l l a  con tes t ua le  r i conve rs ion e  de l l ’ a t t ua le  sp i agg ia  l i be ra  
a t t r ezza ta  p res en te  n e l l ’ un i t à  U3  i n  s p iag g ia  l i be r a ,  con  p a ra l l e l o  spos tamen to  de l l e  
co r r i sp onde n t i  d i sc i p l i ne  u rb an i s t i c o -ed i l i z i e  g ravan t i  su l l e  a ree ,  pe rseg ue  una  gene ra l e  
r i qua l i f i caz io ne  d i  un a  po rz ion e  d e l  l i t o ra l e  co muna le  cons en te ndone  una  m i g l i o re  f r u i z i on e  
pubb l i ca  i n  cond i z i on i  d i  s i cu rezz a ,  da l  mom en to  che  l a  nuova  sp i agg ia  l i b e ra  a t t r ezza ta  
ga ran t i r à  l ’ accesso  l i b e ro  a l  ma re ,  o f f rend o  i  se rv i z i  ess enz ia l i  l ega t i  a l l a  ba l neaz io ne ,  
ga ran tend o  a l t res ì  i l  r e cupe ro  de l l a  vo lu met r i a  demo l i t a ,  i n  a rea  p iù  i donea .   
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Con c lus ion i  

 

Al l a  l uce  d i  qu an to  sop ra  p remesso ,  co ns ide ra to  e  v a lu t a to  s i  r i t i en e  che :  
-  l a  va r i an te  a l l o  S UA s i a  compa t i b i l e  con  i l  PT CP  e  che ,  p e r t an to ,  non  s i ano  da  f o rmu l a re  

osse rvaz i on i  a i  sens i  d e l l ’ a r t .  4 ,  comm a 5 ,  de l l a  l . r .  n .  2 4 /198 7 ;  
-  l a  va r i an te  c on tes tua l e  a l  P RG s ia  mer i t evo le  d i  app rovaz i one  a i  se ns i  de l  co mb ina to  

d i spos to  de l l ’ a r t .  9  de l l a  l . r .  n .  24 /198 7  e  de l l ’ a r t .  81 ,  comm a 1 ,  l e t t .  a )  d e l l a  l . r .  n .  
11 /201 5 ,  f e rm e  r es tan d o  l e  i nd i caz i on i / p resc r i z i on i  d i  cu i  a l  so p ra  r i c h iama to  pa re r e  ex  
a r t . 89  d e l  DP R 3 80 /2 00 1 .  

 
 
        F . to  Il Responsabile del Procedimento 
                          (Arch. M.Cristina Florian)             

    F.to        Il Dirigente  
           (Arch. Luana Lapini) 
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